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Anno |, Udine — Domenica; 31 Marzo 1889 N. 15. 

Gazzettino popolare domenicale illustrato 
« A ognuno îl suo » 

—. 

Si Lettere hi diri Ila. Reda: è PL i i È S| € e pacchi lrigere alla eda Ù ’ ettere non affrancate sl respingono. 

| zione del gazzettino La diga con recapito Quni sincolo numero Cent 6 + DI SA Ù) alla Ti ò dò Fo) PARC . eri 
pografia Jacob e Colmegna. è È Manoscritti non si restituiscono. (È 

oi è esta sempre aperto l'abbonamento al 
wérag nostro. gazzettino, abbonamento an- 
2*%:nuale ed antecipato «che. dà diritto, 
oltre che. a; ricevere il giornale a domi- 
cilio, ad avere gratis i numeri finora pub- 
blicati. 

Gli abbonamenti si accettano alla, car- 
toleria, del Sig, Giuseppe Toniutti — 

1a Cavour N. 7 e da alcuni nostri 
Speciali. incaricati, che ne. rilascieranno 
analoga. bolletta. 

I Compilatori. 

Splendori e vergogne della stampa 

) bbiamo detto altre volte che la stampa, secondo 
la bramerebbero le classi dirigenti, non do- 
vnebbiessere» che un eterno. turibolo posto sotto 

alle nari.di'chi comanda. 
Una stampa che si permette fare delle osserva- 

zioni, degli appunti, muover delle censure, una stampa 
ribelle, perchè in. una parola indipendente. e. conscia 
della sua vena missione, non avrà. mai nè la simpatia; 
nè l'appoggio dei personaggi autorevoli, degli altolocati. 

sEd è tanto invalso il pregiudizio, di. non. poter 
mal dir .male. di chi tiene: il. mestolo. delle cose. in 
mano, — che lo stesso popolo, o meglio, la parte più 
Ignorante di.esso; quando vede attaccato pubblica- 
mente qualche pezzo grosso. esce. sempre fuori a 
dire:che non bisogna. cozzarla. coi signori, perchè 
questi sanno.a tempo opportuno. vendicarsi, e guai 
allora al povero diavolo che. è fatto segno. di. cotali 
loro vendette, .E pur, troppo così. accade, mentre; ap- 
Punto, durando,.il sistema: di non dir che assai di 
rado. 0..mai,-pane; al pane, ie. fango al. fango,.i gior 
nali, riescono tutt'altro. che;.ad, essere. l’espressione. .e. 
la.sintesi del. vero e del giusto. 

Quante. volte. per. tema di. disgustare una per- 
sona. influente,: un..cavaliere, - un, deputato, un, com, 
mendatore, val. quale. si..può ricorrere. in; caso di bi 

sogno.\per aver. una protezione, per .poter. entrare, in 
un IMpiego,o altro: che sia, — si tacciono. :cose e fatti 

che il pubblico avrebbe il sacrosanto. diritto di cc- 

noscere, e il giornalista, quello non meno sacrosanto, 

di rivelare. 

Talvolta accade di pubblicare un semplice re- 

clamo che riguardi l'uno 0! l’altro, preposto a qualche 

ufficio, e all'indomani, il bravo signore vi. manderà 

la disdetta-dell’abbonamento; di rado.0o mai.scenderà 

a giustificare il suo operato, c le. magagne, quali 

esse! sieno. dei suoi dipendenti, 

Altro ‘che gli idoli indiani! Tutta: cotesta gente 

posta.a capo di qualche cosa, non:solo pretende alla 

propria infallibilità,. ma. non tollera neanche. che si 

possa. discutere sugli atti’ che essa. commette... Il 

quarto potere, chiamato così per ironia, non dovrebbe 

mai v'occuparsi delle faccende: di ‘casa propria, ma 

piuttosto di quel. che. può per avventura accadere in 

Patagonia, nel Mississipì, o magari nel mondo della 

luna, a proposito del quale gli stessi ‘astronomi non 

sì son posti ancora d'accordo, per farci -sicuri se sia 

realmente un mondo, e ‘sopratutto, se sial'abitato: 

Una delle. conseguenze precipue‘ poi, perchè-la 

stampa, ‘specie in Provincia, goda “di' così poca li+ 

bertà di azione e sia stretta ancora dal bavaglio- di 

vieti- pregiudizi ‘e di più' vieti sistemi) sta ‘in ciò che 

i cosidetti ‘veterani  del'*giornalismo, ‘furono per la 

maggior parte uomini legati d’amicizie, forse d'ob+ 

blighi d'altra specie, ai maggiorenti,-ed'ebbero sempre 

per divisa il ‘lasciar fare, il lasciar passare; sotto il 

pretesto di non ‘scllevar* del rumore ‘e far dello scan- 

dalo..Tutto. dev'andar bene come va, e che nessuno 

fiati. 

E il codardissimo, sistema, ha recato, pur troppo, i 

suoi frutti. HA créato leif la stampa, questi tirannelli 

che spadroneggiano impunemente. e, si_ credono e 

sono a’ fatti intangibili, sacri ed inviclabili. Per tal 

medo. la.stampa. ha tradito vergognosamente. la sua 
missione, per finire tra. l'indifferenza del pubblico, 

una .indifferenza. che. talora rasenta, il disprezzo. E 

credete forse, per, giunta, che una simile stampa, che 

noi chiameremo servile,.goda almeno. poi della stima 

e del. rispetto di coloro stessi che adula ed ha sempre 

adulato.? Ohibò, coteste illustrazioni più o. meno au- 

tentiche. che. fanno e. disfano a piacimento ciò che



DA CERPORA 

più loro aggrada, hanno».di quella stampa.ehe ha 
mirabilmente servito o porlilin alto; che tùtti i giorni 
ne celebra le glorie, la stessa stima e l’identico ri- 
spetto che'un lord inglese può avere per il suo gr-007, 
E bene;sta, e in questolicaso si è avuto ciò che si è 
meritato. 

— Ma sull'argomento della stampa, e per par- 
larestin po’ diffusamente, delle:sue vergogne e anche 
de’ suoi splendori, ci èuopo di maggior spazio che 
questa velta non ci è concesso, e per ciò rimande- 
remo la continuazione \dell’importante: soggetto in un 
prossimo numero. La Diga non dispone delle colonne 

del Times, mentre poi i suoi redattori son costretti 
a lavorare a minuti contati. Ad un’altra volta, dunque. 

cs . 
SE anominato. 

I MORIBONDI 
DEL PALAZZO CIVICO 

Zonchi avv. co. Giovanni Andrea 

SA dal decorso ‘anno’. soltanto che ‘data il suo in+ 
sg gresso al Consiglio Comunale. La ‘breve: vità 
Bios pubblica non'ci offre: quindi quanto ‘occorra per 
giudicarlo: convenientemente. 

Il co. Ronchi è uno ‘degli. enfants gates della 
nostra aristocrazia; È ‘giovane di’ ‘aspetto simpatico, 
di ‘maniere. cortesi; aristocratico, dicono, dalla. punta 
de’ capelli, calla punta de’ piedi. È anche uno dei 
leaders del» partito moderato. È pur consigliere d’am- 
ministrazione: del Civico Ospedale; eda quanto-ci. fu 
riferito, disimpegna icon molto zelo! tale sua mansione. 

Sartogo Pietro 

Il sig., Sartogo. Pietro, sarà, 0. sarà stato,.uno dei 
più abili, negozianti. della città, — ma.come consigliere 
comunale, appartiene a quella schiera. di. comparse 
che. non parlano. mai. Il commercio e le industrie 
han bisogno di essere. rappresentati al Palazzo. Ci- 
vico. da. gente che. sappia almeno farsi viva, di tratto 
in tratto. Altramente che..mai vanno a. fare colà, 
tutti coloro.che a simiglianza del sig. Sartogo e di 
altri, non aprono mai bocca ? 

Lo stato di;.servizio del nostro. biografando nen 
ci sprona. quindi punto; a riproporne la. rielezione, 
pel momento delle nuove elezioni. 

PANI DE 

A PROPOSITO 
fatto ad un’accademico udinese. 

ilnezia, annunciando l'apparizione della seconda 
© puntata delle « Pagine friulane » ‘trovarono di 

lodare il cav. Joppi, bibliotecario comunale; perun’ar 
ticolo su Carlo:Goldoni a Udine. ; i 

A parte che quell’articolo dell’accademico di Pa- 
azzo Bartolini, non è che upa esumazione storica, e 
per ciò che riguarda il testo di pugno del cav. Joppi, 

SAC, Giornale di Udine e il corrispondente ‘della V# 

ù 
| ci sarebbe da osservare qualche cosa dal lato della 

dizione tutt'altro che élegante; perchè non dir..verbo 
p. e. di quel magnifico brano di poesia di Aloisio Pico, 
— Verità e Bellezza? = Quanti ingegni poetici, ha 
egli prodotto il Friuli da unì quarto di secelo in qua 
€ più, non diremo, ché valgano, il Pièo, ma che a lui 
si possano paragonate per originalità ‘e. profondità di 
pensieri ? 

La « Verità e Bellezza » poi he dopo tanti anni 
abbiamo riletto e riammirato con giubilo intenso, è una 
delle. ‘più felici e poderose composizioni del poeta d’In- 
ferneppo, quella che col Notomico e îl Cadavere, rivela 
meglio la natura poetica di Aloisio Pico, e scopre in 
pari tempo l’anima del cantore infelice, deista fanatico 
€ pur tuttavia tormentato dai dubbii, e la di cui fine 
violenta, fu anzi la perfetta antitesi della filosofia da 
lui professata. 

Intorno al Pico ci sarebbe_da fare uno studio 
psichico, che non riuscirebbe certo mancante di inte 
resse ‘e' di attrattiva. — Mal‘chi 16 farà d''Forse uno 
dei soliti professcri, ‘uno. ‘dei soliti accademici: E di- 
ciamò ‘questo, perchè siamo venuti a cognizione che 
si raccoglieranno' forse in un volume i lavori del poeta, 
preceduti «da ‘una sua biografia ‘e da vna dissert 
critica. 

Attendiamo ‘impazienti ‘' tale Pubblicazione, di- 
chiarando -fin-da ora-che saremo inesorabili nel 'sote 
toporla: al ‘crogiuolo ‘di’ un analisi nostra. 

-Se ‘avete in animo di rivendicare là fama ‘di un 
forte ingegno, sì perfidamente dimenticato, fatelo, ‘ma 
in modo un*poi degno di lui. E badate sovratutto di 
non infliggerci il peso di elucubrazioni a freddo; 
frutto. delle. solitè, pedanterie di accadendici dal cuor 
incartapecorito. 

azione’ 
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LA SOCIETÀ PER GLI SPETTACOLI PUBBLIC 
oi ‘vorremmo che qualcuno, più Addentrato di 

) nòi nei 7isferiî di questa Associazione; ci spie- 

AIN) passe anzitutto, perchè l'han voluta ‘chiamare 
Società dei pubblici spetfacoli ? O, non sarebbe stato 
molto! meglio' che avessero detta e’ Società d’incorag- 
giamento per l'allevamento della razka equina nella Pro 
vincia ‘di Udine? » 

‘Ta ‘è un po’ lunghetta, ‘se vogliamo, ‘ma coù 
qualche mutilazione potrebbe passare; 0 altrimenti 
« Sociéttà ‘per “gli interessi equinî » ‘oppure’ « Filiale 

della Società delle solite Corse » ‘colla relativa codti 

dello ‘spettacolo al Teatro Sociale? 

Di fatti, se è vero, e noi non mettiamo dubbio, 
ciò che'si legge sul Friuli — il giornale che in ‘ar- 
gomento- tovrebbe essere il meglio inforMmato“di ogni 
altro — di spettacoli pubblici che Ja Società ha de- 

ciso di sussidiare in quest'anno ‘e ‘di'altri che in- 
tèénde di promuovere esclusivamente éoi propri fondi, 
fatta eccezione di quello. da destinarsi in ricorrenza 
della ‘festa’ dello Statuto, ‘tion iscorgiamo . altro -che 
spettacoli, diremo così, equini ‘6d equestri> spettacolo 
ippico ‘in primavera; corse di cavalli, di velocipedi, di 
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bighe, di fantini e di... qualche ‘cos'altro ‘in ‘agosto 
per finirla ‘col sussidio al Teatro Sociale. Bravi! Per 
tutti gli Dei dell’Olimpo! bravi davvero ‘quei signori 
del ‘Consiglio! 

Premettiamo intanto che ‘le Feste Pasquali non 
ci sembrano le ' meglio indicate per dare ‘spettacoli 
atti a chiamar gente ‘in città; per lo spirito reli- 
Bloso, che’ voglia o non'voglia, s’agita ‘ancora ‘pur- 
troppo nelle -iasse “campagnuole, e che ‘’in detti 
giorni festivi Je obbliga ‘ad’ assistere” alle funzioni 
solenni ecclesiastiche, magari: sotto! la minaccia’ del 
Parroco: “di: venir private ‘altrimenti delle “gioje. del 
paradiso. Ma pure- ‘accettata l'epoca, credono ‘reale 

mente quéi -sigriori. che uno spellacolo' ippico ‘sia pro- 
prio quello -chè pfesenta “le ‘migliori attrattive; ‘0 
non vada piuttosto congiunto a spese maggiòri di 
quelle chè 's’incontrerebbéro per ‘altro: spettacolo 
popolare, e intendiamoci bene, popolare? 

Noi ‘fion conosciamo-‘il ‘programma di questo 
Spettacolo in) pectore dei signori ‘del: Consiglio, ima 
temiamo fortemente che lo scopo precipuo'sia quello 
È divertire “e far*divertire i cavalieri ve le damè del 
l'alta nostra aristocrazia col relativo-loro codazzo ed 
altri pezzi grossi; mentré invece «quello di'Yar' V’intet 
rèsse :degli azionisti, rimarrà: lettera ‘morta. 
eo La ‘sbaglieremo fosse} ma siamo trascinati Vi fare 

tali SUpposizioni anche dal contegno'misterioso di quei 
Signori, mentre ci avrebbe piaciuto, che fin d’ora 
fosse fatta palese in tutta‘la sua ampiezza ed — au- 
g&uriamocelo =; ;nella; sua. ricchezza, chiaro ;& ben 
definito il programma, di tale spettacolo ippico, tanto 
più che Pasqua non è lontana e per uno spettacolo di. qualche importanza, > all'ora in. cui. scriviamo, si avrebbe dovuto già mett i ere i ferri a_fondo. 

Non vogliamo. parlare di quegli spettacoli, che si 
vogliono dare in occasione della, festa dello Statuto; 
giacchè si fa anche quì un mistero sul genere degli 
stessi. Certo è che il dì dello Statuto è festeggiato 
dovundùe, anche nelle borgate, e con luminarie e con 
concerti musicali ed altro: crediamo quindi che per 
chiamare in quel. giorno comprovinciali ‘a Udine, il 
Programma delle feste debba avere. una speciale at- 
trattiva. Se. caso mai però. .il Consiglic. della Società avesse. deciso. 0 dovesse. decidere di offrire ancora 
corse, 

di n sine Mea di Jacbre, ulavaanea 
Chi sa che i certi Milia Re pnaridi SAIZE 
x ‘0:01 non possano, riuscire . Interessanti e ricordare certi beati tempi di padronanza? 

Che. dovremo ora. dire della stagione di. S. Lorenzo, 
dopo Quanto già dicemmo. ripetutamente ?- La. corsa 
di fantini e quella delle  bighe,-sono. incontrastabil- 
ir due Spettacoli .che godono.il favore. del .popo— 

° Quindi — . benchè a..noi. sembrino avanzi di 
(eltbr banane: ti vorremmo proscritti —,...dob- 
biamo ammettere, . che .col. far. rivivere questi. due 
generi dix.corse,. .il Consiglio della: Società. ha fatto 
opera proficua, se si bada all’intendimento di chiamar 
gente in città a divertirsi ed a spendere. 
"Quella poi di*sussidiare lo spettacolo d'opera al 
eatro Socialenon la. possiamo propriamente ingoiare. 
ne pillola-che.ci.sa. orribilmente d’amaro;.com- 

Prendiamo» troppo‘ chiaramente: «ché col contribuire, 

» 
anche in modeste proporzioni, a-dotare lo spettacolo 

d'opera; è un favorire e i signori azionisti, e la di- 
rezione del Teatro! Sociale, che certamente apparten- 

gono ‘alla classe. più. agiata e non dovrebbero-ac- 

cettare un danaro che dovrebbe andar tutto a favore 

delle classi meno abbienti. 

E non si dica già che siamo nemici ‘del teatro, 

tutt'altro. Noi vorremmo anzi che sulle scene. del 

Teatro Sociale, si rappresentassero ancora, come. anni 

addietro i capolavori. dei .nostri grandi maestri, .da 

artisti ‘di fama ‘indiscutibile ; noi. vorremmo! che. per 

poter. far ciò, in vista dei tempi mutati e. delle con- 

dizioni. tanto. più. gravose; cui. vanno. ora ‘soggette 

l’imprese, si; provvedesse ad una maggiore dotazione; 

ma:per tale aumento, di dote è il Municipio! che. do- 

vrebbe provvedere. È .-ad esso. cui incombe il decoro 

cittadino e l’appagare le giuste esigenze dei. suoi 

amministrati. Eppoi non sarebbe egli forse un grosso 

errore economico quello di impedire un buon spet- 

tacclo teatrale per volerne limitata la dotazione ? Non 

è un fatto incontrastabile che gli spettacoli teatrali 

dannoalla. circolazione tutto' quello. che ‘si spende e 

nen si spenderebbe,ise fosse chiuso il teatro è ‘Tanto 

più poi se lo spettacolo è :tale da attirare ‘anche i 

comprovinciali ed i forastieri.- Ma'-non- ‘si voglia cra 

approfittare di una parte del danaro che deve servire 

tutto ad ‘organizzare degli spettacoli in aumento dei 

già esistenti, e nell'interesse del piccolo commercio, 

per concorrere allo spettacolo d’opera ‘al ‘Teatro 'So- 

ciale, ‘spettacolo: che, senza sussidi straordinari ‘riuscì 

sempre di carfello, ed. anche in questi ultimi- anni 

abbastanza decoroso, e che il Municipio, non sappiamo 
per qual meschino e sbagliato criterio, non intende 
di maggiormente sussidiare, ora che le condizioni 
artistico-teatrali, sono mutate, come- or dianzi ac- 
cennammo. Non ci stancheremo mai di ripetere :; No, 
no, e-poi ino! 

Quei della“ Dia pi 

Appunti, desiderî, reclami, ecc. 
dei lettori della « DIGA » 

‘ Viva-il petrolio! 
o(fXe un. giornale qualunque del de/ paese.... della 

@gLuna, venisse un de/ giorno a narrarvi, o lettori 

cortesi, che in quel tal paese, dove si è molto, 

ma ‘molto innanzi col progresso... in sulla carta stam- 

pata, havvi una città importante — capoluogo di vasta 

provincia — in cui si mangia, beve, veste panni, e 

si paga tutti. i piccoli. e grandi tributi imposti in quel 

regno... lunare ; se. venisse poi "a soggiungervi. che 

quella città tutta, è splendente di.luce: elettrica, ‘e.fi- 

nalmente :concludesse:.col dire che ‘allorquando si ar 

riva di notte tempo. alla. stazione: ferroviaria. di detta. 

città. — la qual:stazione ha una.nòtevolè importanza 

per ‘essere di confine; di coincidenza di treni:di pa+ 

recchie linee: e. tronchi ‘di ferrovie. — la si trova il 

luminata da pochi ed: indecenti-fanali ‘a petrolio, vuoi 

internamente, vuci all’esterno; che cosa rispondereste 

voi ‘a quel giornale? |. 
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Che queste le sono frettole. di gazzettiere, tanto 
per tagliare i panni ‘addosso alla mai abbastanza lo+ 

data (S.S. F. Mi — RiUA.... della Luna; oppure: se il 

fatto è vero, che gli abitanti di quella città di quel 

tal. de/ paese.... della Luna, sono della gran buona 
gente! Tres-bons Ill 

In qualche altra città... sempre del 462 paese della 

Luna, 3 quest'ora avrebbero già insegnato — e da un 

pezzo — alla sullodata: Società delle Convenienze.... 

pardon, Convenzioni ferroviarie... linari, con argo+ 
menti ‘palpabili e sensibili, come costi: caro il poco 

rispetto e nessun riguardo! pel pubblico pagante. 

Mah! — dico io + pare proprio che quei signori 

cittadini sieno tre volte buoni a non. protestare in 

massa ed energicamente contro una tale sconvenienza 

ed'indecenza, e non resta quindi che gridare: viva 

il°petrolio e la S. S.F4M. — R.A.... della Luna! 

Qi è unatco, 

* 

* *% 

Si sta ristaurando in questi giorni una parte della 
grondaja della casa dell'abitazione del co. Sindaco. 

Ora, venerdì mattina, verso le dieci. cadde giù 
una tegola che sfiorò le spalle di una donna che per 
di. là passava. 

Il fatto che poteva produrre qualche disgrazia 
anche seria, devesi all'insufficienza dei ripari posti, .i 
quali. avrebbero dovuto essere disposti in modo da 
impedire. il. sottostante. passaggio per tutto quello 
spazio; bastevole. ad evitare pericoli. 

Lecce, 

X* 
* * 

So ‘che lagnanze non tanto’ indifferenti girano 
per i. borghi ‘ex Cappuccini, Anton L. M. e Via Su= 
periore, perchè la fontana che si trova quasi rimpetto 
la Chiesa: del. SS. Redentore, è affatto inservibile, 
dovendo, chi vuol attingere un secchio d’acqua, stare 
una buona - mezz'ora prima di. averla, :stantechè-il 
manubrio che serve a calcare: è ‘guasto «e non ‘arriva 
a battare quell'oggetto che. vi idà l’acqua, 

Unendomi anch'io a queste lagnanze, facciò voti 
a chi spetta, affinchè voglia al più presto provvedere. 

Spell... 

NEI CAMPI DELL'ARTE 
gr Ajol treno omnibus e.con parecchi giorni di ritardo 

| [aa uso delle nostre mai abbastanza lodate fer- 
NGI rovie': meridionali; ci giunse. giovedì: a: sera, al 
Teatro Minerva (la sémprée bella e graziosa, benchè 
vecchia, Figlia di. Madama Argot. Premetto: che la 
Compagnia. del.m.° Amelio dimostra anche in questa 
operetta e forse ancora. più in questa che nelle altre 
due ‘datesi finora, di essere una idelle: compagnie! del 
genere; e credo, cheise.il direttore avesse saputo pre- 
vedere a tempo: ogni cosa esi fosse: posto in regola 
on spartiti, scenari e  vestiari prima-di iniziare ile 

c be
t)
 

sue rappresentazioni. e l’amministrazione, del teatro; 
com'era suo dovere, gliel’avesse imposto e non avesse 
permesso. nemmeno. l’apertura del teatro fino a tanto 
che tutto il fabbisogno non fosse arrivato ‘alla piazza; 
credo; ripetoj che, a quest'ora, variando naturalmente 
più. spesso lo spettacolo, la: Compagnia avrebbe già 
fatto buoni affari, e. continuerebbe.a. farli. 

Tanto, premesso, confermo. il mio. giudizio sulla 
buona esecuzione di. questa fra le. migliori operette 
comiche. La. Spinelli .è una Cleretta veramente am- 
mirabile , , sia. per. la- sua. grazia.ce leggiadria, 
sia, pel suo canto., Ottima Madamigella. Lange è la 
Scannavino. Esilarantissimo come sempre il Casta= 
gnetta (Pomponnel).;. comicissimo,, un. Larivaudiere, 
modello, il. Marchetti, ch'io reputo. uno dei migliori 
artisti comici di questo, genere egli faccio tanto di 
cappello, Un. buon,. Angelo Pitou il. Papucci, e bene 
gli altri. è 

I cori però, l'ho. detto altre volte, sono insuffi- 
cienti, non tanto forse per numero, quanto per voce, 
L'affiatamento generale, buono. Abbastanza decoroso 
l'allestimento scenico e... molto bene il.nostro egregio 
maestro;Verza, che dovette sostituire il m.° Amelio 
nella direzione dell'orchestra. 

Voglio sperare che non si vorrà ora farci pigliare 
un'altra indigestione di Madama Angot ed in tale spe- 
ranza passo, al Circo. Zavatta. 

* 
. 1 

Mi sbrigo in poche parole: I soliti giuochi equestri, 
i scliti cavalli ammaestrati, le solite infelici pantomime 
che han fattc il suc tempo, la solita folla ed un bet 
gruzzolo di denari che piomba seralmente nelle tasche 
del sig. Riccardo! Sempre bravi e buoni i pochi ar& 
tisti che conta la Compagnia, sempre applaudito il 
Tony e sempre contento il pubblico. E chi si con= 
tenta, gode. 

Pristarco 

È morto giovedì sera, dopo breve malattia, il 
maestro Giacomo Tommasi. 

Egli fu uno dei più bravi educatori - che potesse! 
contare la città' nostra. Fu uomo sotto ogni rapporto 

commendevole. per rettitudine d'animo! e per bontà, 
La sventura ‘infierì contro di’ lui, rendendogli 

negli ultimi anni, più aspra la esistenza; 
Anche la Digò partecipa al dolore provato dalla! . 

scomparsa del vecchio maestro, che potrebbe servire 
di esempio ai ‘giovani che si dedicano al nobilissimo 
ministero dell" istruzione. 

La' cara memoria del povero Toimimasi sarà & 
lungo venerata da quanti conobbero quell'uomo tanté 
modesto e valente. 

Alta famiglia ‘desolata, mandiamò' ‘pertanto I" 04 
maggio delle nostre più sentite condoglianze. 
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